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DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34  

Misure  urgenti  in  materia  di  salute,  sostegno   al   lavoro   e all'economia, nonche' di  

politiche  sociali  connesse  all'emergenza epidemiologica da COVID-19. (20G00052)  

(GU n.128 del 19-5-2020 - Suppl. Ordinario n. 21) 
 

Art. 72  

Modifiche agli articoli 23 e 25 in materia di specifici congedi per i dipendenti  
1. All'articolo 23 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 

2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: "1. Per l'anno 2020 a decorrere dal 5 marzo e sino al 31 luglio 2020, 

e per un periodo continuativo o frazionato comunque non superiore a trenta giorni, i genitori lavoratori 

dipendenti del settore privato hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 10 e 11, per i figli di eta' non superiore 

ai 12 anni, fatto salvo quanto previsto al comma 5, di uno specifico 

congedo, per il quale e' riconosciuta una indennita' pari al 50 per 

cento della retribuzione, calcolata secondo quanto previsto 

dall'articolo 23 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del medesimo 

articolo. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa.";  

b)  il comma 6 e' sostituito dal seguente: "6. In aggiunta a quanto previsto nei commi da 1 a 5, i genitori 

lavoratori dipendenti del settore privato con figli minori di anni 16, a condizione che nel nucleo familiare non 

vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione 

dell'attivita' lavorativa o che  non vi sia altro genitore non lavoratore, hanno diritto di astenersi dal lavoro per 

l'intero periodo di sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e delle attivita' didattiche nelle scuole di 

ogni ordine e grado, senza corresponsione di indennita' ne' riconoscimento di contribuzione figurativa, con 

divieto di licenziamento e diritto alla conservazione del posto di lavoro." 

c) al comma 8, le parole "un bonus" sono sostituite dalle seguenti: "uno o piu' bonus" e le parole "600 euro" 

sono sostituite dalle seguenti: "1200 euro" ed e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il bonus e' erogato, 

in alternativa, direttamente al richiedente, per la comprovata iscrizione ai centri estivi, ai servizi integrativi 

per l'infanzia di cui all'articolo 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, ai servizi socio-educativi 

territoriali, ai centri con funzione educativa e ricreativa e ai servizi integrativi o innovativi per la prima 

infanzia. La fruizione del bonus per servizi integrativi per l'infanzia di cui al periodo precedente e' 

incompatibile con la fruizione del bonus asilo nido di cui all'articolo 1, comma 355, legge 11 dicembre 2016, 

n.232, come modificato dall'articolo 1, comma 343, della legge 27 dicembre 2019, n. 160." 

d) al comma 11, le parole: "1.261,1 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "1.569 milioni di euro". 

2. All'articolo 25 del citato decreto-legge n. 18 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 

2020, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 3, le parole: "1000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "2000 euro"; 

b) il comma 5 e' sostituito dal seguente: "5. Il bonus di cui al comma 3 e' riconosciuto nel limite complessivo 

di67,6 milioni di euro per l'anno 2020". 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 676,7 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi 

dell'articolo 265. 

Congedi Covid19: 30 giorni 

fruibili fino al 31/7/2020 
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Ndr: si riportano gli artt. 23 e 25 con le modifiche: 

Art. 23  Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore privato, i lavoratori iscritti alla 

Gestione separata di cui all’art. 2, comma 26 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e i lavoratori 

autonomi, per emergenza COVID-19 

1.  Per l'anno 2020 a decorrere dal 5 marzo, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi 
educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, di cui al Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per un periodo continuativo o frazionato comunque 
non superiore a quindici giorni, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato hanno diritto a fruire, ai 
sensi dei commi 10 e 11, per i figli di età non superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto previsto al comma 
5, di uno specifico congedo, per il quale è riconosciuta una indennità pari al 50 per cento della retribuzione, 

calcolata secondo quanto previsto dall'articolo 23 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ad 
eccezione del comma 2 del medesimo articolo. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa. (58) 

1. Per l'anno 2020 a decorrere dal 5 marzo e sino al 31 luglio 2020, e per un periodo continuativo o 
frazionato comunque non superiore a trenta giorni, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato 
hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 10 e 11, per i figli di eta' non superiore ai 12 anni, fatto salvo 
quanto previsto al comma 5, di uno specifico congedo, per il quale e' riconosciuta una indennita' pari al 50 
per cento della retribuzione, calcolata secondo quanto previsto dall'articolo 23 del decreto legislativo 26 
marzo 2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del medesimo articolo. I suddetti periodi sono coperti da 
contribuzione figurativa. 

2.  Gli eventuali periodi di congedo parentale di cui agli articoli 32 e 33 del citato decreto legislativo 26 

marzo 2001, n. 151, fruiti dai genitori durante il periodo di sospensione di cui al presente articolo, sono 
convertiti nel congedo di cui al comma 1 con diritto all'indennità e non computati né indennizzati a titolo di 
congedo parentale. 

3.  I genitori lavoratori iscritti in via esclusiva alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 10 e 11, per il periodo di cui al 
comma 1, per i figli di età non superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto previsto al comma 5, di uno specifico 
congedo, per il quale è riconosciuta una indennità, per ciascuna giornata indennizzabile, pari al 50 per 

cento di 1/365 del reddito individuato secondo la base di calcolo utilizzata ai fini della determinazione 
dell'indennità di maternità. La medesima indennità è estesa ai genitori lavoratori autonomi iscritti all'INPS 

ed è commisurata, per ciascuna giornata indennizzabile, al 50 per cento della retribuzione convenzionale 
giornaliera stabilita annualmente dalla legge, a seconda della tipologia di lavoro autonomo svolto. (58) 

4.  La fruizione del congedo di cui al presente articolo è riconosciuta alternativamente ad entrambi i genitori, 
per un totale complessivo di quindici giorni, ed è subordinata alla condizione che nel nucleo familiare non 
vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione 
dell'attività lavorativa o altro genitore disoccupato o non lavoratore. 

5.  Ferma restando l'estensione della durata dei permessi retribuiti di cui all'articolo 24, il limite di età di 
cui ai commi 1 e 3 non si applica in riferimento ai figli con disabilità in situazione di gravità accertata ai 
sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di ogni ordine e grado 
o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale. 

6.  Fermo restando quanto previsto nei commi da 1 a 5, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato 
con figli minori, di età compresa tra i 12 e i 16 anni, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro 

genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell'attività 

lavorativa o che non vi sia altro genitore non lavoratore hanno diritto di astenersi dal lavoro per il periodo 
di sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e 
grado, senza corresponsione di indennità né riconoscimento di contribuzione figurativa, con divieto di 
licenziamento e diritto alla conservazione del posto di lavoro. (58) 

6. In aggiunta a quanto previsto nei commi da 1 a 5, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato con 
figli minori di anni 16, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di 
strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell'attivita' lavorativa o che  non vi 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110062ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000888246ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000888246ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145774ART24
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000888943ART47&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#58
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145774ART33
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145774ART34
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145774ART34
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110062ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110062ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000888943ART47&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#58
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000101348ART4
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000888943ART47&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#58
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sia altro genitore non lavoratore, hanno diritto di astenersi dal lavoro per l'intero periodo di sospensione 
dei servizi educativi per l'infanzia e delle attivita' didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, senza 
corresponsione di indennita' ne' riconoscimento di contribuzione figurativa, con divieto di licenziamento e 
diritto alla conservazione del posto di lavoro. 

7.  Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche nei confronti dei genitori affidatari. 

8.  A decorrere dall'entrata in vigore della presente disposizione, in alternativa alla prestazione di cui ai 

commi 1, 3 e 5 e per i medesimi lavoratori beneficiari, è prevista la possibilità di scegliere la corresponsione 
di un bonus uno o più bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting nel limite massimo complessivo di 
600 euro 1200 euro, da utilizzare per prestazioni effettuate nel periodo di cui al comma 1. Il bonus viene 
erogato mediante il libretto famiglia di cui all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. (58) Il bonus e' erogato, in alternativa, 
direttamente al richiedente, per la comprovata iscrizione ai centri estivi, ai servizi integrativi per l'infanzia 
di cui all'articolo 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, ai servizi socio-educativi territoriali, ai centri 
con funzione educativa e ricreativa e ai servizi integrativi o innovativi per la prima infanzia. La fruizione del 
bonus per servizi integrativi per l'infanzia di cui al periodo precedente e' incompatibile con la fruizione del 
bonus asilo nido di cui all'articolo 1, comma 355, legge 11 dicembre 2016, n.232, come modificato 
dall'articolo 1, comma 343, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

9.  Il bonus di cui al comma 8 è altresì riconosciuto ai lavoratori autonomi non iscritti all'INPS, 
subordinatamente alla comunicazione da parte delle rispettive casse previdenziali del numero dei 
beneficiari. 

10.  Le modalità operative per accedere al congedo di cui ai commi 1 e 2 ovvero al bonus di cui al comma 
8 sono stabilite dall'INPS. Sulla base delle domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio 

comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e 
delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il superamento del limite di spesa di cui al comma 11, 
l'INPS procede al rigetto delle domande presentate. (58) 

11.  I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite complessivo di 1.261,1 milioni di euro 
1.569 milioni di euro per l'anno 2020. (58) 

12.  Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

 

(58) Comma così modificato dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. 

 

Art. 25  Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore pubblico, nonché bonus per 

l'acquisto di servizi di baby-sitting per i dipendenti del settore sanitario pubblico e privato accreditato, 

per emergenza COVID-19 

1.  A decorrere dal 5 marzo 2020, in conseguenza dei provvedimenti di 

sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle 

scuole di ogni ordine e grado, di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 4 marzo 2020, e per tutto il periodo della sospensione ivi prevista, i 
genitori lavoratori dipendenti del settore pubblico hanno diritto a fruire dello 
specifico congedo e relativa indennità di cui all'articolo 23, commi 1, 2, 4, 5, 6 e 
7. Il congedo e l'indennità di cui al primo periodo non spettano in tutti i casi in 
cui uno o entrambi i lavoratori stiano già fruendo di analoghi benefici. (60) 

2.  L'erogazione dell'indennità, nonché l'indicazione delle modalità di fruizione del congedo sono a cura 
dell'amministrazione pubblica con la quale intercorre il rapporto di lavoro. 

Congedi Covid19 

nella Pubblica 

Amministrazione 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000848089ART409
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000851609ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000888943ART47&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#58
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000888943ART47&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#58
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000888943ART47&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#58
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000888943ART47&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#58up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000891283ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000888246ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000888246ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000888943ART49&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#60
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3.  Per i lavoratori dipendenti del settore sanitario, pubblico e privato accreditato, appartenenti alla 

categoria dei medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di radiologia medica e 

degli operatori sociosanitari, il bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting per l'assistenza e la 
sorveglianza dei figli minori fino a 12 anni di età, previsto dall'articolo 23, comma 8 in alternativa alla 
prestazione di cui al comma 1, è riconosciuto nel limite massimo complessivo di 1000 euro 2000 euro. La 
disposizione di cui al presente comma si applica anche al personale del comparto sicurezza, difesa e 
soccorso pubblico impiegato per le esigenze connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

4.  Ai fini dell’accesso al bonus di cui al comma 3, il lavoratore presenta domanda tramite i canali telematici 
dell’Inps e secondo le modalità tecnico-operative stabilite in tempo utile dal medesimo Istituto indicando, 
al momento della domanda stessa, la prestazione di cui intende usufruire, contestualmente indicando il 

numero di giorni di indennità ovvero l’importo del bonus che si intende utilizzare. Sulla base delle domande 
pervenute, l’INPS provvede al monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il 
superamento, anche in via prospettica, del limite di spesa di cui al comma 5, l’INPS procede al rigetto delle 
domande presentate. 

5.  I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite complessivo di 30 milioni di euro per 
l’anno 2020. 

5. Il bonus di cui al comma 3 e' riconosciuto nel limite complessivo di 67,6 milioni di euro per l'anno 2020". 

6.  Fino alla data di cessazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 
connesso all'insorgenza di patologie derivanti Covid-19, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020, i permessi per i sindaci 
previsti all'articolo 79, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono essere 
rideterminati in 72 ore. Per i sindaci lavoratori dipendenti pubblici le assenze dal lavoro derivanti dal 
presente comma costituiscono servizio prestato a tutti gli effetti di legge. (60) 

7.  Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

 

(60) Comma così modificato dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000886619ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000886619ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000143551ART82
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000888943ART49&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#60
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000888943ART49&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#60up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000891283ART0
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Art. 73  

Modifiche all'articolo  24  in  materia  di  permessi  retribuiti  ex articolo 33, legge 5 febbraio 

1992, n. 104  

  1.  All'articolo  24  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.   18 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,  al comma 1, dopo le 
parole "aprile 2020" sono aggiunte le  seguenti:  "e di ulteriori complessive 
dodici  giornate  usufruibili  nei  mesi  di maggio e giugno 2020.". 1 
  2. Agli oneri derivanti dal presente  articolo  valutati  in  604,7 milioni di euro per l'anno 2020 si 
provvede  ai  sensi  dell'articolo 265.  
 

Ndr: Si riporta l’art. 24 con le modifiche: 

Art. 24  Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104 

1.  Il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui all'articolo 33, 

comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è incrementato di ulteriori complessive dodici giornate 

usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020 "e di ulteriori complessive dodici  giornate  usufruibili  nei  
mesi  di maggio e giugno 2020." . 

2.  Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto al personale sanitario compatibilmente con le esigenze 
organizzative delle aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale impegnati nell'emergenza COVID-19 e 
del comparto sanità. 

2-bis.  Resta fermo che per il personale delle Forze di polizia, delle Forze armate, della Polizia penitenziaria 
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il beneficio di cui al comma 1 si intende riconosciuto 
compatibilmente con le esigenze organizzative dell'ente cui appartiene e con le preminenti esigenze di 
interesse pubblico da tutelare. Il beneficio non può essere cumulato con quanto previsto all'articolo 87, 
comma 6. La previsione di cui al primo periodo del presente comma si intende riferita anche al personale 

della polizia locale dei comuni, delle province e delle città metropolitane. (59) 

 
1 Art. 24  Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104 

1.  Il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui all'articolo 33, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è incrementato di ulteriori complessive dodici giornate 
usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020. 

2.  Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto al personale sanitario compatibilmente con le esigenze 
organizzative delle aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale impegnati nell'emergenza COVID-19 e 
del comparto sanità. 

2-bis.  Resta fermo che per il personale delle Forze di polizia, delle Forze armate, della Polizia penitenziaria 
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il beneficio di cui al comma 1 si intende riconosciuto 
compatibilmente con le esigenze organizzative dell'ente cui appartiene e con le preminenti esigenze di 
interesse pubblico da tutelare. Il beneficio non può essere cumulato con quanto previsto all'articolo 87, 

comma 6. La previsione di cui al primo periodo del presente comma si intende riferita anche al personale 

della polizia locale dei comuni, delle province e delle città metropolitane. (59) 

3.  Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

 

(59) Comma inserito dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. 

 

Legge 104: ulteriori 

12 giornate per i 

mesi di maggio e 

giugno 
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3.  Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

 

(59) Comma inserito dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. 

 
 

Art. 74  

Modifiche all'articolo  26  in  materia  di  tutela  del  periodo  di 

sorveglianza attiva dei lavoratori del settore privato  

  
  1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo, n.  18,  convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono  apportate le 
seguenti modificazioni: 2 

 
2 Art. 26  Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori del settore privato 

[in rosso la modifica con l’estensione fino al 31 luglio 2020] 

1.  Il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con 
sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e di cui all'articolo 1, comma 2, lettere d) 
ed e), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, dai lavoratori dipendenti del settore privato, è equiparato 

a malattia ai fini del trattamento economico previsto dalla normativa di riferimento e non è computabile ai 
fini del periodo di comporto. (61) 

2.  Fino al 30 aprile 2020 [fino al 31 luglio 2020] per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso 

del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, nonché per i lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 

medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie 
oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della 
medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero di 
cui all'articolo 87, comma 1, primo periodo, del presente decreto ed è prescritto dalle competenti autorità 

sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del 
riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui 
riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, 
neppure contabile, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello 
stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. (62) 

3.  Per i periodi di cui al comma 1, il medico curante redige il certificato di malattia con gli estremi del 
provvedimento che ha dato origine alla quarantena con sorveglianza attiva o alla permanenza domiciliare 
fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e di cui all'articolo 1, comma 2, 

lettere d) ed e), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19. (61) 

4.  Sono considerati validi i certificati di malattia trasmessi, prima dell'entrata in vigore della presente 

disposizione, anche in assenza del provvedimento di cui al comma 3 da parte dell'operatore di sanità 
pubblica. 

5.  In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presenta domanda all'ente 

previdenziale, e degli Istituti previdenziali connessi con le tutele di cui al presente articolo sono posti a 
carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 130 milioni di euro per l'anno 2020. Gli enti previdenziali 
provvedono al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal 
predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, gli stessi 
enti previdenziali non prendono in considerazione ulteriori domande. (61) 

Disabili e 

immunodepressi: 

assenze equiparate a 

ricovero ospedaliero 

fino al 31/7/2020 
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  a) al comma 2, le parole "fino al 30 aprile 2020"  sono  sostituite dalle seguenti: "fino al 31 luglio 
2020";  
  b) al comma 5,  le  parole  "130  milioni"  sono  sostituite  dalle seguenti: "380 milioni".  
  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede 
ai sensi dell'articolo 265.  
 

Art. 90  

Lavoro agile   

  
  1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica  da COVID-19, i genitori lavoratori 
dipendenti del  settore  privato  che hanno almeno un figlio minore di anni 14, a condizione che nel 
nucleo familiare non vi sia altro  genitore  beneficiario  di  strumenti  di sostegno  al  reddito   in   
caso   di   sospensione   o   cessazione dell'attivita' lavorativa o che non vi sia genitore  non  
lavoratore, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalita'  agile anche  in  assenza  
degli  accordi  individuali, fermo  restando   il rispetto degli obblighi informativi previsti dagli articoli 
da  18  a 23 della legge 22  maggio  2017,  n.  81, e  a  condizione  che  tale modalita' sia compatibile 
con le caratteristiche della prestazione. 
  2. La prestazione lavorativa in lavoro  agile  puo'  essere  svolta anche  attraverso  strumenti  
informatici  nella  disponibilita'  del dipendente qualora non siano forniti dal datore di lavoro.  
  3. Per l'intero periodo di cui al comma 1, i datori di  lavoro  del settore privato comunicano al 
Ministero del lavoro e delle  politiche sociali, in via telematica, i nominativi dei lavoratori e la data  
di cessazione della prestazione di lavoro in modalita' agile, ricorrendo alla documentazione resa  
disponibile  sul  sito  del  Ministero  del lavoro e delle politiche sociali.  
  4.  Fermo   restando   quanto   previsto   dall'articolo   87   del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  
convertito,  con  modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per i datori di  lavoro  pubblici, 
limitatamente al periodo di tempo di cui al comma 1  e  comunque  non oltre 
il 31 dicembre 2020, la modalita' di lavoro agile  disciplinata dagli articoli da 
18 a 23 della legge 22 maggio  2017,  n.  81,  puo' essere applicata dai datori 
di lavoro  privati  a  ogni  rapporto  di lavoro  subordinato,  nel  rispetto  dei   
principi   dettati   dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli  
accordi  individuali ivi previsti; gli obblighi di  informativa  di  cui  all'articolo  22 della medesima 
legge n. 81 del 2017, sono assolti in  via  telematica anche  ricorrendo  alla  documentazione  resa  
disponibile  sul  sito dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL).3 

 
6.  Qualora il lavoratore si trovi in malattia accertata da COVID-19, il certificato è redatto dal medico 
curante nelle consuete modalità telematiche, senza necessità di alcun provvedimento da parte 

dell'operatore di sanità pubblica. 

7.  Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

 

(61) Comma così modificato dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. 

(62) Comma così sostituito dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. 

 
3 Art. 87  Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di procedure 

concorsuali 

Lavoro agile nella 

Pubblica 

amministrazione 
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1.  Il periodo trascorso in malattia o in quarantena con sorveglianza attiva, o in permanenza domiciliare 

fiduciaria con sorveglianza attiva, dai dipendenti delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dovuta al COVID-19, è equiparato al periodo di ricovero 
ospedaliero fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino ad 
una data antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro 
per la pubblica amministrazione, il lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione 
lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che, conseguentemente: (200) 

a)  limitano la presenza del personale nei luoghi di lavoro per assicurare esclusivamente le attività che 
ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente tale presenza, anche in ragione della gestione 

dell'emergenza; (201) 
b)  prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 

della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

2.  La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici nella 

disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall'amministrazione. In tali casi l'articolo 18, comma 
2, della legge 22 maggio 2017, n. 81 non trova applicazione. (202) 

3.  Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma semplificata di cui al comma 1, 
lettera b), e per i periodi di assenza dal servizio dei dipendenti delle amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, imposti dai provvedimenti di contenimento del 
fenomeno epidemiologico da COVID-19, adottati nella vigenza dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 
23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2, 

comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 le amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie 
pregresse, del congedo, della banca ore, della rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto della 
contrattazione collettiva. Esperite tali possibilità le amministrazioni possono motivatamente esentare il 
personale dipendente dal servizio. Il periodo di esenzione dal servizio costituisce servizio prestato a tutti 
gli effetti di legge e l'amministrazione non corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. Tale 
periodo non è computabile nel limite di cui all'articolo 37, terzo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. (202) 

3-bis.   All'articolo 71, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, al primo periodo, dopo le parole: «di qualunque durata,» sono inserite 

le seguenti: «ad esclusione di quelli relativi al ricovero ospedaliero in strutture del Servizio sanitario 
nazionale per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza (LEA),». Agli oneri 
in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal presente comma si provvede ai sensi 
dell'articolo 126, comma 6-bis. (203) 

3-ter.   La valutazione degli apprendimenti, periodica e finale, oggetto dell'attività didattica svolta in 
presenza o svolta a distanza a seguito dell'emergenza da COVID-19 e fino alla data di cessazione dello 
stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, e comunque per l'anno 
scolastico 2019/2020, produce gli stessi effetti delle attività previste per le istituzioni scolastiche del primo 
ciclo dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, e per le istituzioni scolastiche del secondo ciclo 

dall'articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, e 
dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. (203) 

4.  Gli organi costituzionali e di rilevanza costituzionale, nonché le autorità amministrative indipendenti, ivi 
comprese la Commissione nazionale per le società e la borsa e la Commissione di vigilanza sui fondi 

pensione, ciascuno nell'ambito della propria autonomia, adeguano il proprio ordinamento ai principi di cui 
al presente articolo. 

4-bis.  Fino al termine stabilito ai sensi del comma 1, e comunque non oltre il 30 settembre 2020, al fine 
di fronteggiare le particolari esigenze emergenziali connesse all'epidemia da COVID-19, anche in deroga a 
quanto stabilito dai contratti collettivi nazionali vigenti, i dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono cedere, in tutto o in parte, 
i riposi e le ferie maturati fino al 31 dicembre 2019 ad altro dipendente della medesima amministrazione 

di appartenenza, senza distinzione tra le diverse categorie di inquadramento o ai diversi profili posseduti. 
La cessione avviene in forma scritta ed è comunicata al dirigente del dipendente cedente e a quello del 
dipendente ricevente, è a titolo gratuito, non può essere sottoposta a condizione o a termine e non è 
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revocabile. Restano fermi i termini temporali previsti per la fruizione delle ferie pregresse dalla disciplina 
vigente e dalla contrattazione collettiva. (203) 

5.  Lo svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso al pubblico impiego, ad esclusione dei casi in 
cui la valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità 
telematica, è sospeso per sessanta giorni a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto. Resta 

ferma la conclusione delle procedure per le quali risulti già ultimata la valutazione dei candidati, nonché la 
possibilità di svolgimento dei procedimenti per il conferimento di incarichi, anche dirigenziali, nelle 
pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, che si istaurano e si svolgono in via telematica e che si 
possono concludere anche utilizzando le modalità lavorative di cui ai commi che precedono, ivi incluse le 
procedure relative alle progressioni di cui all'articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 75. (202) (199) 

6.  Fino al termine stabilito ai sensi del comma 1, fuori dei casi di assenza dal servizio per malattia o 
quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva dovuta 

al COVID-19, in considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo 

svolgimento dei compiti istituzionali e nel rispetto delle preminenti esigenze di funzionalità delle 
amministrazioni interessate, il personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco può essere dispensato temporaneamente dalla presenza in servizio, anche ai soli fini 
precauzionali in relazione all'esposizione a rischio, ai sensi dell'articolo 37 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, con provvedimento dei responsabili di livello dirigenziale degli Uffici e 
dei Reparti di appartenenza, adottato secondo specifiche disposizioni impartite dalle amministrazioni 
competenti. Tale periodo è equiparato, agli effetti economici e previdenziali, al servizio prestato, con 

esclusione della corresponsione dell'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista, e non è computabile nel 
limite di cui all'articolo 37, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 
3. (202) 

7.  Fino al termine stabilito ai sensi del comma 1, il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco assente dal servizio per malattia o quarantena con sorveglianza 
attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva dovuta al COVID-19, è collocato 
d'ufficio in licenza straordinaria, in congedo straordinario o in malattia, con esclusione di tali periodi di 
assenza dal computo dei giorni previsti dall'articolo 37, terzo comma, del testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dal periodo massimo di licenza straordinaria di 

convalescenza per il personale militare in ferma e rafferma volontaria e dal periodo di assenza di cui 
all'articolo 4 e all'articolo 15 dei decreti del Presidente della Repubblica del 7 maggio 2008, pubblicati nel 
supplemento ordinario n. 173 alla Gazzetta Ufficiale n. 168 del 19 luglio 2008, di recepimento dell'accordo 
sindacale integrativo, rispettivamente, del personale direttivo e dirigente e del personale non direttivo e 
non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Il periodo di assenza di cui al presente comma 
costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di legge e l'amministrazione non corrisponde l'indennità 

sostitutiva di mensa, ove prevista. (202) 

8.  Per il personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, agli 

accertamenti diagnostici funzionali all'applicazione delle disposizioni del comma 1, primo periodo, possono 
provvedere i competenti servizi sanitari. (204) 

 

(199) Sulla sospensione delle procedure concorsuali di cui al primo periodo del presente comma vedi 

gli artt. 4, comma 1, e 5, comma 1, D.L. 8 aprile 2020, n. 22. 

(200) Alinea così modificato dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. 

(201) Lettera così modificata dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. 

(202) Comma così modificato dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. 

(203) Comma inserito dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. 
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Art. 96  

Disposizioni in materia di noleggio  autovetture  per  vigilanza  sul lavoro  

  
  1. L'Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL)  puo'  provvedere,  con onere a 
carico del proprio bilancio, al noleggio  di  autovetture  da utilizzare per lo 
svolgimento dell'attivita' di vigilanza,  anche  in deroga all'articolo 6, 
comma 14, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.  122 nonche', al fine di  una  
tempestiva  disponibilita'  dei  mezzi,  in deroga  agli  obblighi  di  cui  all'articolo   1,   comma   7,   del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n.  95  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.  
 

Art. 176 Tax credit vacanze  
1. Per il periodo d'imposta 2020 e' riconosciuto un credito in favore dei nuclei 

familiari con ISEE in corso di validita', ordinario o corrente ai sensi dell'articolo 9 

del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, non 

superiore a 40.000 euro, utilizzabile, dal 1° luglio al 31 dicembre 2020, per il 

pagamento di servizi offerti in ambito nazionale dalle imprese turistico ricettive, 

nonche' dagli agriturismo e dai bed &breakfast in possesso dei titoli prescritti dalla 

normativa nazionale e regionale per l'esercizio dell'attivita' turistico ricettiva.  

2. Il credito di cui al comma 1, utilizzabile da un solo componente per nucleo familiare, e' attribuito nella 

misura massima di 500 euro per ogni nucleo familiare. La misura del credito e' di 300 euro per i nuclei familiari 

composti da due persone e di 150 euro per quelli composti da una sola persona.  

3. Il credito di cui al comma 1 e' riconosciuto alle seguenti condizioni, prescritte a pena di decadenza:  

a) le spese debbono essere sostenute in un'unica soluzione in relazione ai servizi resi da una singola impresa 

turistico ricettiva, da un singolo agriturismo o da un singolo bed & breakfast;  

b) il totale del corrispettivo deve essere documentato da fattura elettronica o documento commerciale ai 

sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, nel quale e' indicato il codice fiscale del 

soggetto che intende fruire del credito;  

c) il pagamento del servizio deve essere corrisposto senza l'ausilio, l'intervento o l'intermediazione di soggetti 

che gestiscono piattaforme o portali telematici diversi da agenzie di viaggio e tour operator.  

4. Il credito di cui al comma 1 e' fruibile esclusivamente nella misura dell'80 per cento, d'intesa con il fornitore 

presso il quale i servizi sono fruiti, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto e per il 20 per cento in forma 

di detrazione di imposta in sede di dichiarazione dei redditi da parte dell'avente diritto.  

5. Lo sconto di cui al comma 4 e' rimborsato al fornitore dei servizi sotto forma di credito d'imposta da 

utilizzare esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 

241, con facolta' di successive cessioni a terzi, anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, nonche' a 

istituti di credito o intermediari finanziari. Il credito d'imposta non ulteriormente ceduto e' usufruito dal 

cessionario con le stesse modalita' previste per il soggetto cedente. Non si applicano limiti di cui all'articolo 

 
(204) Comma così sostituito dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. 

 

INL noleggio 
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per nucleo familiare 
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34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 

244. Accertata la mancata integrazione, anche parziale, dei requisiti che danno diritto al credito d'imposta, il 

fornitore dei servizi e i cessionari rispondono solo per l'eventuale utilizzo del credito d'imposta in misura 

eccedente lo sconto applicato ai sensi del comma 4 e l'Agenzia delle entrate provvede al recupero 

dell'importo corrispondente, maggiorato di interessi e sanzioni.  

6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare sentito l'Istituto nazionale della 

previdenza sociale e previo parere dell'Autorita' garante per la protezione dei dati personali, sono definite le 

modalita' applicative dei commi da 1 a 5, da eseguire anche avvalendosi di PagoPA S.p.A.  

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1.677,2 milioni di euro per l'anno 2020 e in 733,8 

milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 265. 

Art. 215 (Misure di tutela per i pendolari di trasporto ferroviario e TPL)  
1. In caso di mancata utilizzazione, in conseguenza delle misure di contenimento 

previste dall'articolo 1 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, dall'articolo 1 del decreto-legge 

25 marzo 2020, n. 19, nonche' dai relativi provvedimenti attuativi, di titoli di 

viaggio, ivi compresi gli abbonamenti, le aziende erogatrici di servizi di trasporto 

ferroviario ovvero di servizi di trasporto pubblico locale procedono nei confronti 

aventi diritto al rimborso, optando per una delle seguenti modalita': a) emissione di un voucher di importo 

pari all'ammontare del titolo di viaggio, ivi compreso l'abbonamento, da utilizzare entro un anno 

dall'emissione; b) prolungamento della durata dell'abbonamento per un periodo corrispondente a quello 

durante il quale non ne e' stato possibile l'utilizzo. 

 2. Ai fini dell'erogazione del rimborso, gli aventi diritto comunicano al vettore il ricorrere delle situazioni di 

cui al medesimo comma 1, allegando:  

a) la documentazione comprovante il possesso del titolo di viaggio di cui al comma 1, in corso di validita' 

durante il periodo di efficacia dei provvedimenti attuativi delle misure di contenimento previste dall'articolo 

1 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 o 

dall'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19;  

b) dichiarazione rilasciata ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, relativa al mancato utilizzo, in tutto o in parte, del titolo di viaggio in conseguenza dei 

provvedimenti attuative delle misure di contenimento di cui alla lettera a).  

3. Entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione di cui al comma 2, il vettore procede al rimborso 

secondo le modalita' di cui al comma 1. 

Art. 216 (Disposizioni in tema di impianti sportivi)  
1. All'articolo 95, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1, le parole "al 31 maggio 2020" sono sostituite dalle seguenti: "al 30 giugno 2020";  

b) al comma 2, le parole "entro il 30 giugno o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 5 rate mensili di 

pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 luglio o 

mediante rateizzazione fino a un massimo di 4 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di luglio 

2020".  

2. In ragione della sospensione delle attivita' sportive, disposta con i decreti del Presidente del Consiglio dei 

ministri attuativi del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni dalla legge 5 marzo 

Titoli di viaggio, 

compresi gli 
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emissione voucher o 

prolungamento 

della durata 
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2020, n. 13, e del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, le parti dei rapporti di concessione, comunque 

denominati, di impianti sportivi pubblici possono concordare tra loro, ove il concessionario ne faccia richiesta, 

la revisione dei rapporti in scadenza entro il 31 luglio 2023, mediante la rideterminazione delle condizioni di 

equilibrio economico-finanziarie originariamente pattuite, anche attraverso la proroga della durata del 

rapporto, in modo da favorire il graduale recupero dei proventi non incassati e l'ammortamento degli 

investimenti effettuati o programmati. La revisione deve consentire la permanenza dei rischi trasferiti in capo 

all'operatore economico e delle condizioni di equilibrio economico finanziario relative al contratto di 

concessione. In caso di mancato accordo, le parti possono recedere dal contratto. In tale caso, il 

concessionario ha diritto al rimborso del valore delle opere realizzate piu' gli oneri accessori, al netto degli 

ammortamenti, ovvero, nel caso in cui l'opera non abbia ancora superato la fase di collaudo, dei costi 

effettivamente sostenuti dal concessionario, nonche' delle penali e degli altri costi sostenuti o da sostenere 

in conseguenza dello scioglimento del contratto.  

3. La sospensione delle attivita' sportive, disposta con i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 

attuativi dei citati decreti legge 23 febbraio 2020, n. 6, e 25 marzo 2020, n. 19, e' sempre valutata, ai sensi 

degli articoli 1256, 1464, 1467 e 1468 del codice civile, e a decorrere dalla data di entrata in vigore degli stessi 

decreti attuativi, quale fattore di sopravvenuto squilibrio dell'assetto di interessi pattuito con il contratto di 

locazione di palestre, piscine e impianti sportivi di proprieta' di soggetti privati. In ragione di tale squilibrio il 

conduttore ha diritto, limitatamente alle cinque mensilita' da marzo 2020 a luglio 

2020, ad una corrispondente riduzione del canone locatizio che, salva la prova di 

un diverso ammontare a cura della parte interessata, si presume pari al 

cinquanta per cento del canone contrattualmente stabilito.  

4. A seguito della sospensione delle attivita' sportive, disposta con i decreti del 

Presidente del Consiglio dei ministri attuativi dei citati decreti legge 23 febbraio 

2020, n. 6, e 25 marzo 2020, n. 19, e a decorrere dalla data di entrata in vigore degli stessi, ricorre la 

sopravvenuta impossibilita' della prestazione dovuta in relazione ai contratti di abbonamento per l'accesso 

ai servizi offerti da palestre, piscine e impianti sportivi di ogni tipo, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 

del codice civile. I soggetti acquirenti possono presentare, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto, istanza di rimborso del corrispettivo gia' versato per tali 

periodi di sospensione dell'attivita' sportiva, allegando il relativo titolo di acquisto o la prova del versamento 

effettuato. Il gestore dell'impianto sportivo, entro trenta giorni dalla presentazione dell'istanza di cui al 

periodo precedente, in alternativa al rimborso del corrispettivo, puo' rilasciare un voucher di pari valore 

incondizionatamente utilizzabile presso la stessa struttura entro un anno dalla cessazione delle predette 

misure di sospensione dell'attivita' sportiva. 

 

Art. 229 Misure per incentivare la mobilita' sostenibile  
1. All'articolo 2 del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 

dicembre 2019, n. 141 sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) il terzo periodo del comma 1 e' sostituito dai seguenti:  

"Le disponibilita' di bilancio relative all'anno 2020, anche in conto residui, sono 

destinate, nei limiti della dotazione del fondo di cui al primo periodo e fino ad 

esaurimento delle risorse, alla concessione in favore dei residenti maggiorenni nei capoluoghi di Regione, 

nelle Citta' metropolitane, nei capoluoghi di Provincia ovvero nei Comuni con popolazione superiore a 50.000 

abitanti, di un "buono mobilita'", pari al 60 per cento della spesa sostenuta e, comunque, in misura non 

superiore a euro 500, a partire dal 4 maggio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, per l'acquisto di biciclette, 

anche a pedalata assistita, nonche' di veicoli per la mobilita' personale a propulsione prevalentemente 
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elettrica di cui all'articolo 33- bis del decreto - legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, ovvero per l'utilizzo dei servizi di mobilita' condivisa a uso individuale 

esclusi quelli mediante autovetture. Il "buono mobilita'" puo' essere richiesto per una sola volta ed 

esclusivamente per una delle destinazioni d'uso previste. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, sono definite le modalita' e i termini per l'ottenimento e l'erogazione del 

beneficio di cui al terzo periodo del presente comma, anche ai fini del rispetto del limite di spesa. Al fine di 

ridurre le emissioni climalteranti, le risorse relative agli anni dal 2021 al 2024 sono destinate nei limiti della 

dotazione del fondo di cui al primo periodo e fino ad esaurimento delle risorse, alla concessione, ai residenti 

nei comuni interessati dalle procedure di infrazione comunitaria n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 

2015/2043 del 28 maggio 2015 per la non ottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 

2008/50/CE che rottamano, dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, autovetture omologate fino alla classe 

Euro 3 o motocicli omologati fino alla classe Euro 2 ed Euro 3 a due tempi, di un "buono mobilita'", cumulabile 

con quello previsto al terzo periodo, pari ad euro 1.500 per ogni autovettura e ad euro 500 per ogni motociclo 

rottamati da utilizzare, entro i successivi tre anni, per l'acquisto, anche a favore di persone conviventi, di 

abbonamenti al trasporto pubblico locale e regionale, nonche' di biciclette anche a pedalata assistita, e di 

veicoli per la mobilita' personale a propulsione prevalentemente elettrica di cui all'articolo 33- bis del decreto 

- legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 o per 

l'utilizzo dei servizi di mobilita' condivisa a uso individuale.".  

b) all'ultimo periodo del comma 1, le parole "presente comma" sono sostituite dalle seguenti: "sesto 

periodo";  

c) al comma 2, al primo periodo, le parole "corsie preferenziali per il trasporto pubblico locale" sono sostituite 

dalle seguenti: "corsie riservate per il trasporto pubblico locale o piste ciclabili", e al terzo periodo le parole: 

"e n. 2015/2043" sono sostituite dalle seguenti: "o n. 2015/2043";  

2. Il decreto di cui all'articolo 2, comma 1, quinto periodo, del decreto legge 14 ottobre 2019, n. 111, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, e' adottato entro sessanta giorni 

dall'entrata in vigore del presente decreto. Il fondo di cui al medesimo articolo 2, comma 1, del citato decreto- 

legge n. 111 del 2019, e' incrementato di ulteriori 50 milioni di euro nell'anno 2020. Al relativo onere si 

provvede mediante utilizzo delle risorse disponibili, anche in conto residui, sui capitoli dello stato di 

previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, finanziati con quota parte dei 

proventi delle aste delle quote di emissione di CO2, di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, 

n. 30, di competenza del medesimo stato di previsione. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato 

ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui.  

3. Fermo quanto previsto dall'articolo 33-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, per le medesime finalita' di cui al comma 1, al decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) all'articolo 3, comma 1:  

1) dopo il numero 7), e' inserito il seguente: "7- bis) Casa avanzata: linea di arresto per le biciclette in 

posizione avanzata rispetto alla linea di arresto per tutti gli altri veicoli; »;  

2) dopo il numero 12) e' inserito il seguente: «12-bis): Corsia ciclabile: parte longitudinale della carreggiata, 

posta a destra, delimitata mediante una striscia bianca discontinua, valicabile e ad uso promiscuo, idonea a 

permettere la circolazione sulle strade urbane dei velocipedi nello stesso senso di marcia degli altri veicoli e 

contraddistinta dal simbolo del velocipede. La Corsia ciclabile e' parte della ordinaria corsia veicolare, con 

destinazione alla circolazione dei velocipedi; »;  
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b) all'articolo 182, dopo il comma 9-bis, e' inserito il seguente: «9-ter. Nelle intersezioni semaforizzate, sulla 

base di apposita ordinanza adottata ai sensi dell'articolo 7, comma 1, previa valutazione delle condizioni di 

sicurezza, sulla soglia dell'intersezione puo' essere realizzata la casa avanzata, estesa a tutta la larghezza della 

carreggiata o della semicarreggiata. La casa avanzata puo' essere realizzata lungo le strade con velocita' 

consentita inferiore o uguale a 50 km/h, anche se fornite di piu' corsie per senso di marcia, ed e' posta a una 

distanza pari almeno a 3 metri rispetto alla linea di arresto stabilita per il flusso veicolare. L'area delimitata 

e' accessibile attraverso una corsia di lunghezza pari almeno a 5 metri riservata alle biciclette, situata sul lato 

destro in prossimita' dell'intersezione.».  

4. Al fine di favorire il decongestionamento del traffico nelle aree urbane mediante la riduzione dell'uso del 

mezzo di trasporto privato individuale, le imprese e le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 

2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, con singole unita' locali con piu' di 100 dipendenti ubicate in 

un capoluogo di Regione, in una Citta' metropolitana, in un capoluogo di Provincia ovvero in un Comune con 

popolazione superiore a 50.000 abitanti sono tenute ad adottare, entro il 31 dicembre di ogni anno, un piano 

degli spostamenti casa-lavoro del proprio personale dipendente finalizzato alla riduzione dell'uso del mezzo 

di trasporto privato individuale nominando, a tal fine, un mobility manager con funzioni di supporto 

professionale continuativo alle attivita' di decisione, pianificazione, programmazione, gestione e promozione 

di soluzioni ottimali di mobilita' sostenibile. Il Mobility Manager promuove, anche collaborando all'adozione 

del piano di mobilita' sostenibile, la realizzazione di interventi di organizzazione e gestione della domanda di 

mobilita', delle persone, al fine di consentire la riduzione strutturale e permanente dell'impatto ambientale 

derivante dal traffico veicolare nelle aree urbane e metropolitane, tramite l'attuazione di interventi di 

mobilita' sostenibile. Per le pubbliche amministrazioni tale figura e' scelta tra il personale in ruolo. Con uno 

o piu' decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 

di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono definite le modalita' attuative delle 

disposizioni di cui al presente comma. Le amministrazioni pubbliche provvedono all'attuazione del presente 

comma con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente sui propri bilanci, e 

comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Art. 247  

(Semplificazione e svolgimento in modalita' decentrata  e  

telematica delle procedure concorsuali della Commissione RIPAM)  

  
  1. In via sperimentale, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto e fino al 31 dicembre 2020, nel  rispetto  delle misure di contrasto al fenomeno 
epidemiologico da Covid19 e di quelle previste dall'articolo 3 della  legge  19  giugno  2019,  n.  56,  
le procedure concorsuali per reclutamento del personale non dirigenziale di cui all'articolo 4, comma 
3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  
ottobre 2013, n. 125,  e  di  cui  all'articolo  35,  comma  5,  del  decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, possono essere svolte, presso sedi decentrate anche attraverso l'utilizzo di tecnologia 
digitale secondo le previsioni del presente articolo.  
  2. Il Dipartimento della funzione  pubblica  della  Presidenza  del Consiglio dei Ministri individua le 
sedi di svolgimento  delle  prove concorsuali  anche  sulla  base  della  provenienza  geografica   dei 
candidati, utilizzando idonei locali di  plessi  scolastici  di  ogni ordine e grado, di sedi  universitarie  
e  di  ogni  altra  struttura pubblica o privata, anche avvalendosi del coordinamento dei  prefetti 
territorialmente   competenti.   L'individuazione   da   parte    del Dipartimento della funzione 
pubblica delle strutture  disponibili  di cui al  presente  comma  avviene  tenendo  conto  delle  
esigenze  di economicita' delle procedure concorsuali e nei limiti  delle  risorse disponibili a 
legislazione vigente delle amministrazioni destinatarie delle predette procedure concorsuali a carico 
delle quali sono  posti gli oneri derivanti dall'utilizzo delle strutture.  
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  3. La prova orale puo' essere svolta in videoconferenza, attraverso l'utilizzo di strumenti informatici 
e digitali,  garantendo  comunque l'adozione di soluzioni tecniche che assicurino la pubblicita'  della 
stessa, l'identificazione  dei  partecipanti,  nonche'  la  sicurezza delle comunicazioni e la loro 
tracciabilita'.  
  4. La domanda di partecipazione ai  concorsi  di  cui  al  presente articolo e' presentata entro 
quindici giorni dalla pubblicazione  del bando nella Gazzetta Ufficiale,  esclusivamente  in  via  
telematica, attraverso apposita piattaforma digitale gia' operativa o predisposta anche avvalendosi 
di aziende pubbliche, private, o di  professionisti specializzati in selezione di personale, anche 
tramite  il  riuso  di soluzioni o applicativi esistenti.  
  5. Per la partecipazione al concorso il candidato  deve  essere  in possesso di un indirizzo di posta 
elettronica certificata (PEC) a lui intestato e  registrarsi  nella  piattaforma  attraverso  il  Sistema 
pubblico di identita' digitale (SPID). Ogni comunicazione concernente il concorso, compreso il 
calendario delle relative prove e  del  loro esito, e' effettuata attraverso la predetta piattaforma. 
Data e luogo di svolgimento delle prove sono resi  disponibili  sulla  piattaforma digitale con  accesso  
da  remoto  attraverso  l'identificazione  del candidato, almeno dieci giorni prima  della  data  stabilita  
per  lo svolgimento delle stesse.  
  6. Per l'applicazione  software  dedicata  allo  svolgimento  delle prove  concorsuali  e  le  connesse  
procedure,   ivi   compreso   lo scioglimento  dell'anonimato  anche  con   modalita'   digitali,   il 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza  del  Consiglio dei ministri, anche per il tramite 
di  FormezPA,  puo'  avvalersi  di CINECA  Consorzio  Interuniversitario,  con  oneri  a  carico   delle 
amministrazioni interessate alle  procedure  concorsuali  nei  limiti delle risorse disponibili a 
legislazione vigente.  
  7. La commissione esaminatrice comunica i risultati delle prove  ai candidati all'esito di ogni  
sessione  di  concorso.  La  commissione esaminatrice e le sottocommissioni possono svolgere i  
propri  lavori in modalita'  telematica,  garantendo  comunque  la  sicurezza  e  la tracciabilita' delle 
comunicazioni.  
  8.  Il  requisito  di  accesso  alle  qualifiche   e   ai   profili professionali del personale reclutato 
secondo le modalita' di cui  al presente articolo, e' individuato esclusivamente in base al titolo di 
studio definito dal contratto collettivo nazionale di  lavoro,  anche in deroga agli specifici titoli  
ordinamenti  professionali  previsti dalle singole pubbliche  amministrazioni  per  ciascuna  qualifica  
o profilo.  
  9. Nelle more dell'adozione del  decreto  di  cui  all'articolo  3, comma 15, della legge 19 giugno 
2019, n. 56,  il  Dipartimento  della funzione  pubblica  della  Presidenza  del  Consiglio  dei   Ministri 
individua i componenti delle commissioni esaminatrici sulla  base  di manifestazioni di interesse 
pervenute a seguito  di  apposito  avviso pubblico. A tal fine  e  per  le  procedure  concorsuali  di  cui  
al presente articolo, i termini di cui all'articolo 53,  comma  10,  del decreto   legislativo   30   marzo    
2001,    n.    165,    relativi all'autorizzazione  a  rivestire  l'incarico  di  commissario   nelle procedure   
concorsuali   di   cui   al   presente   articolo,   sono rideterminati, rispettivamente, in dieci e quindici 
giorni.  
  10. All'articolo 3, comma 13, della legge 19 giugno 2019, n. 56, le parole da «I  compensi  stabiliti»  
a  «della  presente  legge»  sono soppresse.  
  11. Alle procedure concorsuali di cui al presente articolo  non  si applica la riserva di cui all'articolo 
52, comma 1-bis,  del  decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  
  12. Per le  procedure  di  cui  al  presente  articolo,  i  termini previsti dall'articolo 34-bis, commi 2 
e 4, del  decreto  legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono stabiliti, rispettivamente,  in  sette  e quindici 
giorni.  
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Art. 248  

(Disposizioni per la  conclusione  delle  procedure  di  reclutamento 

della  Commissione   Ripam   per   il   personale   delle   pubbliche 

amministrazioni)  

  
  1. Per le procedure concorsuali per il personale non  dirigenziale, di cui all'articolo 4, comma 3-
quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  
ottobre 2013, n. 125, e all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 165, gia' 
bandite alla data di entrata in  vigore  del presente decreto e per quelle nelle quali, alla  medesima  
data,  sia stata effettuata anche una sola delle prove concorsuali previste,  la Commissione per 
l'attuazione del Progetto di  Riqualificazione  delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM) puo' 
modificare, su richiesta delle amministrazioni  destinatarie   delle   procedure   concorsuali,   le 
modalita' di svolgimento delle prove previste dai relativi  bandi  di concorso,  dandone  tempestiva  
comunicazione  ai  partecipanti  alle procedure, prevedendo esclusivamente:  
  a)  l'utilizzo  di  strumenti  informatici  e   digitali   per   lo svolgimento delle prove scritte e  
preselettive,  lo  svolgimento  in videoconferenza della prova orale, garantendo comunque 
l'adozione  di soluzioni  tecniche  che  assicurino  la  pubblicita'  della  stessa, l'identificazione dei 
partecipanti, la sicurezza delle  comunicazioni e la loro tracciabilita';  
  b) lo svolgimento delle prove anche presso sedi decentrate  secondo le modalita' dell'articolo 247.  
  2. Alle commissioni esaminatrici e alle sottocommissioni si applica il comma 7 dell'articolo 247.  
  3.  In  attuazione  delle  modalita'  di  svolgimento  delle  prove concorsuali stabilite ai sensi del 
comma 1, FormezPA puo' risolvere i contratti stipulati per l'organizzazione delle procedure  
concorsuali indette  dalla  Commissione  per   l'attuazione   del   Progetto   di Riqualificazione delle 
Pubbliche Amministrazioni  (RIPAM)  che,  alla data  del  presente  decreto,  non  hanno  avuto  un   
principio   di esecuzione, fermo restando l'indennizzo limitato alle spese sostenute dall'operatore 
economico sino alla data della risoluzione, con  oneri a carico delle amministrazioni interessate alle 
procedure concorsuali a valere sulle  risorse  disponibili  a  legislazione  vigente.  Sono 
conseguentemente adeguati gli accordi convenzionali con Formez PA.  
  4. Il pagamento dell'indennizzo al ricorrere dei presupposti di cui al comma 3 non costituisce ipotesi 
di danno erariale.  
 

Art. 249  

(Semplificazione e svolgimento in modalita' decentrata  e  telematica delle procedure 

concorsuali delle pubbliche amministrazioni)  

  
  1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e 
fino  al  31  dicembre  2020  i  principi  e  i  criteri  direttivi concernenti 
lo  svolgimento  delle  prove  concorsuali  in  modalita' decentrata e 
attraverso l'utilizzo di tecnologia digitale di cui alle lettere a) e b), del 
comma 1 dell'articolo 248, nonche' le  modalita' di svolgimento delle attivita' delle commissioni 
esaminatrici di  cui al comma 7 dell'articolo 247, e quelle di presentazione della domanda di 
partecipazione di cui ai commi 4 e 5 del  medesimo  articolo  250, possono  essere  applicati  dalle  
singole  amministrazioni  di   cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 
165.  
  2. Per il personale delle Forze armate, delle Forze di  polizia  ad ordinamento civile e militare e del 
Corpo nazionale  dei  vigili  del fuoco, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 259 e 260.  
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Art. 250  

(Scuola Nazionale dell'amministrazione e  conclusione  dei  concorsi, gia' banditi, degli enti 

pubblici di ricerca)  

  
  1. Entro il 30 giugno 2020 la Scuola nazionale dell'Amministrazione bandisce  l'VIII   corso-concorso   
selettivo   per   la   formazione dirigenziale, prevedendo:  
  a) la presentazione della domanda di partecipazione  anche  con  le 
modalita' di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 247;  
  b) lo svolgimento con modalita' telematiche di due  prove  scritte, 
effettuate anche nella medesima data e nelle sedi decentrate  di  cui 
all'articolo 247, comma 2;  
  c) un esame orale nel corso del quale saranno  accertate  anche  le 
conoscenze  linguistiche,   che   puo'   essere   anche   svolto   in 
videoconferenza secondo le modalita' di cui all'articolo  247,  comma 3;  
  d) una commissione di concorso articolata in  sottocommissioni.  Si applica comunque il comma 7, 
dell'articolo 247.  
  2. Il corso si articola in  quattro  mesi  di  formazione  generale presso la Scuola  nazionale  
dell'Amministrazione,  anche  attraverso l'utilizzo della didattica a distanza, e in sei  mesi  di  
formazione specialistica e lavoro presso le amministrazioni di  destinazione;  i programmi  del  corso  
forniscono  ai  partecipanti  una   formazione complementare rispetto al titolo posseduto all'accesso 
alla Scuola.  
  3.  Per  quanto  non  diversamente   disposto   si   applicano   le disposizioni di cui al decreto del  
presidente  della  Repubblica  24 settembre 2004, n. 272 ed al decreto del  Presidente  del  
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, in quanto compatibili.  
  4. Sono ammessi alla frequenza del corso-concorso di cui al comma 1 i candidati vincitori del 
concorso  entro  il  limite  dei  posti  di dirigente disponibili maggiorato del 50 per cento. Coloro  che  
hanno superato il corso-concorso di cui al comma  1  e  sono  collocati  in graduatoria oltre i posti 
gia'  autorizzati,  sono  iscritti  secondo l'ordine di graduatoria finale, in un  elenco,  istituito  presso  
il Dipartimento della funzione pubblica, al quale le amministrazioni,  a decorrere dal 1 gennaio 2021, 
attingono, fino ad esaurimento, per  la copertura  delle  posizioni  dirigenziali  vacanti.  Ferma   
restando l'assunzione dei vincitori dei concorsi gia'  banditi  alla  data  di entrata in vigore del 
presente decreto,  le  amministrazioni  possono procedere a bandire nuovi concorsi solo previo 
completo  assorbimento degli iscritti al predetto elenco.  
  5. Le procedure concorsuali di reclutamento, gia' bandite alla data di entrata in vigore del presente  
decreto  dagli  enti  pubblici  di ricerca e le procedure per il conferimento, ai sensi dell'articolo 22 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, di assegni di  ricerca  possono essere concluse, anche in deroga 
alle  previsioni  dei  bandi,  sulla base  di  nuove  determinazioni,  rese  pubbliche  con  le   medesime 
modalita' previste per i relativi bandi, che  possono  consentire  la valutazione dei candidati e 
l'effettuazione di  prove  orali  con  le modalita' di cui all'articolo 247, comma 3.  
 

Art. 251  

(Modalita' straordinarie di svolgimento dei concorsi pubblici  presso il Ministero della salute)  

  
  1.Tenuto conto dell'emergenza sanitaria in atto e della  necessita' di  assicurare  tempestivamente  
i  controlli   sanitari   presso   i principali porti e aeroporti del Paese, all'articolo 2, comma 1,  del 
decreto-legge 17 marzo 2020 n.  18,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge  24  aprile  2020,  n.  
27,  dopo  le  parole:  "a  tempo indeterminato" sono aggiunti le seguenti: ", ovvero mediante 
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concorsi per titoli ed esame orale, da svolgersi anche in modalita' telematica e decentrata. Al 
termine del periodo  di  prova,  cui  sono  soggetti anche coloro che lo abbiano gia' superato  in  
medesima  qualifica  e profilo  professionale   presso   altra   
amministrazione   pubblica, l'assunzione e' condizionata alla 
valutazione con esito  positivo  di un esame teorico-pratico, scritto od 
orale, sulle materie individuate dai relativi bandi di concorso".  
  2. Le prove  dei  concorsi  pubblici  per  il  reclutamento  di  40 dirigenti 
sanitari medici, 12  dirigenti  sanitari  veterinari  e  91 funzionari tecnici 
della prevenzione nell'ambiente e  nei  luoghi  di lavoro, avviati ai sensi dell'articolo  1  della  legge  
30  dicembre 2018, n. 145, e i cui bandi sono pubblicati nella Gazzetta  Ufficiale della Repubblica 
italiana - 4a serie  speciale  -  del  27  settembre 2019, n. 77, e del 4 febbraio 2020, n. 10, possono  
essere  concluse, previa riapertura dei termini per la presentazione delle  domande  di 
partecipazione, anche con le modalita'  di  cui  all'articolo  249  e mediante la valutazione dei titoli e 
un esame scritto e orale.  
  3. Per le medesime finalita' di cui al comma 1, il Ministero  della salute e'  autorizzato,  altresi',  ad  
assumere,  mediante  concorso pubblico espletato anche con le modalita' di cui all'articolo 247,  7 
ingegneri biomedici, appartenenti all'Area III,  posizione  economica F1,  nell'ambito  del  
contingente  di  80   unita'   gia'   previsto dall'articolo 1, comma 355, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145.  
  4. Il Ministero della salute, in deroga alle disposizioni di cui ai decreti del Presidente della 
Repubblica 10 dicembre 1997, n. 483,  24 settembre 2004,  n.  272  e  9  maggio  1994,  n.  487,  e'  
altresi' autorizzato a reclutare il personale di  cui  all'articolo  1,  comma 5-ter, del decreto legge 30 
dicembre 2019, n.  162,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,  
limitatamente  ai dirigenti da imputare all'aliquota dei dirigenti  sanitari,  mediante concorsi pubblici 
per titoli ed esame orale, da svolgersi  anche  con le modalita' di cui all'articolo  249.  Al  termine  del  
periodo  di prova, cui sono soggetti anche coloro che lo abbiano gia' superato in medesima   qualifica   
e   profilo   professionale    presso    altra amministrazione pubblica, l'assunzione e la conseguente 
immissione in ruolo e' condizionata alla valutazione con esito positivo di un esame teorico-pratico, 
di una prova scritta e di  una  prova  orale,  sulle materie individuate dai relativi bandi di concorso.  
  

Art. 252  

(Misure urgenti per lo svolgimento di concorsi per il  personale  del Ministero della giustizia)  

  
  1.    Per  assicurare  il   regolare   svolgimento   dell'attivita' giudiziaria, il  Ministero  della  giustizia,  
entro  novanta  giorni dall'entrata  in  vigore  del  presente  decreto,  puo'  avviare   le procedure gia' 
autorizzate per il reclutamento delle seguenti  unita' di personale:  
  a)    400 unita' di personale amministrativo  non  
dirigenziale  da inquadrare  nei  ruoli  dell'amministrazione  
giudiziaria,   con   la qualifica di direttore - Area  III/F3,  di  
cui  all'articolo  7  del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 20 giugno 2019; 
  b)    150 unita' di personale amministrativo  non  
dirigenziale  di Area III/F1  residue  rispetto  a  quanto  
previsto  ai  sensi  degli articoli 3-bis, comma 1, lettera b), e 3-ter, comma  1,  lettera  b), del decreto 
del Ministro della giustizia di concerto con il  Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione 20 ottobre 2016, in deroga alle modalita' ivi previste, per  l'urgente  necessita'  di 
far fronte alle gravi scoperture di organico degli uffici  giudiziari che hanno sede nei Distretti di  
Torino,  Milano,  Brescia,  Venezia, Bologna.  
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  2.   Ai fini di cui al comma 1 si provvede  mediante  concorsi  per titoli ed esame orale su base 
distrettuale, ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dell'articolo  1  
del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994,  n.  487.  Per l'accesso alla selezione 
delle figure professionali di cui  al  comma 1, lettere a) e b), e' richiesto il titolo di studio della laurea  
in giurisprudenza o equivalente nonche' il possesso di  almeno  uno  dei seguenti titoli maturati alla 
data di scadenza del bando di concorso: 
  a)     aver    svolto    almeno    cinque    anni    di    servizio nell'amministrazione  giudiziaria,  nella  
qualifica  di  funzionario giudiziario, senza demerito;  
  b)  aver svolto, per almeno cinque anni, le funzioni di  magistrato onorario senza essere incorso in 
sanzioni disciplinari;  
  c)   essere stato iscritto all'albo professionale  degli  avvocati, per almeno cinque anni consecutivi, 
senza essere incorso in  sanzioni disciplinari;  
  d)   aver  svolto,  per  almeno  cinque  anni  scolastici   interi, attivita' di docente di materie giuridiche 
nella classe  di  concorso A-46 Scienze giuridico-economiche (ex 19/A) presso scuole  secondarie di 
II grado. In tale computo rientrano anche  i  periodi  di  docenza svolti in attivita' di supplenza 
annuale;  
  e)   essere da almeno due anni ricercatore ai  sensi  dell'articolo 24, comma 3, lett. b), della  legge  
30  dicembre  2010,  n.  240  in materie giuridiche;  
  f)    aver prestato servizio per almeno cinque anni nelle forze  di polizia ad ordinamento civile o 
militare, nel ruolo degli  ispettori, o nei ruoli superiori;  
  g) avere conseguito il titolo di  dottore  di  ricerca  in  materie giuridiche e avere svolto attivita'  
lavorativa  per  almeno  6  mesi presso una  pubblica  amministrazione  in  posizione  funzionale  per 
l'accesso alla quale e' richiesto il possesso del diploma di laurea.  
  3.   Per le procedure di cui al comma 2,  il  bando  di  selezione, adottato con decreto del Ministro 
della giustizia di concerto con  il Ministro per la pubblica amministrazione, stabilisce:  
  a)   i punteggi sono attribuiti  ai  titoli  di  cui  al  comma  1, lettere da a) ad  f),  secondo  i  seguenti  
criteri:  anzianita'  di servizio o di iscrizione maturata nel termine  di  cui  al  comma  1, votazione 
relativa al titolo di studio richiesto per l'accesso  e  ad eventuali   ulteriori   titoli   accademici   
universitari   o   post universitari in  possesso  del  candidato.  I  punteggi  relativi  ai requisiti di cui 
al comma 2 sono cumulabili;  
  b)  lo svolgimento di un esame del candidato, svolto presso ciascun Distretto  giudiziario,  anche  
attraverso  le   modalita'   di   cui all'articolo 248, comma 1;  
  c)  le modalita' di composizione  delle  commissioni  esaminatrici, eventualmente articolate su base 
distrettuale.  
  4.   Il personale vincitore dei concorsi di cui al comma 1, lettera b),  e'  destinato  in  via  esclusiva  
agli  uffici  giudiziari  ivi indicati, presso i quali deve prestare servizio per  un  periodo  non inferiore 
a cinque anni ai sensi dell'articolo 35, comma  5-bis,  del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  
  5.   Ai fini di cui al comma 1, il Ministero della giustizia, entro novanta giorni dall'entrata in  vigore  
del  presente  decreto,  puo' procedere,  altresi'  ad  avviare  procedure  per  il   reclutamento, 
autorizzato dall'articolo 7 del decreto del Presidente del  Consiglio dei ministri del  20  giugno  2019,  
di  2.700  unita'  di  personale amministrativo   non   dirigenziale   da   inquadrare    nei    ruoli 
dell'Amministrazione giudiziaria, con  la  qualifica  di  cancelliere esperto - Area II/F3.  
  6.       Ai fini di cui al comma 5, si provvede  mediante  concorsi per  titoli  ed  esame  orale  su   base   
distrettuale,   ai   sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.  165  e dell'articolo 
1 del decreto del Presidente della Repubblica 9  maggio 1994, n. 487. Per l'accesso  alla  selezione  
delle  predette  figure professionali il candidato deve essere  in  possesso  del  titolo  di studio 
previsto per la qualifica di cui al comma 5, nonche' di almeno uno dei seguenti titoli maturati alla 
data di scadenza del  bando  di concorso, ai fini di attribuzione di punteggio aggiuntivo:  
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  a)   aver svolto almeno tre anni di  servizio  nell'amministrazione giudiziaria, senza demerito;  
  b)  aver svolto, per almeno un  anno,  le  funzioni  di  magistrato onorario senza essere incorso in 
sanzioni disciplinari;  
  c)   essere stato iscritto all'albo professionale  degli  avvocati, per almeno due anni consecutivi, 
senza  essere  incorso  in  sanzioni disciplinari;  
  d)   aver  svolto,  per  almeno  cinque  anni  scolastici   interi, attivita' di docente di materie giuridiche 
nella classe  di  concorso A-46 Scienze giuridico-economiche (ex 19/A) presso scuole  secondarie di 
II grado. In tale computo rientrano anche  i  periodi  di  docenza 
svolti in attivita' di supplenza annuale;  
  e)   aver prestato servizio per almeno cinque anni nelle  forze  di polizia ad ordinamento civile o 
militare, nel ruolo degli  ispettori, o nei ruoli superiori.  
  7.   Per le procedure di cui al comma 6,  il  bando  di  selezione, adottato con decreto del Ministro 
della giustizia di concerto con  il Ministro per la pubblica amministrazione, stabilisce:  
  a)       i punteggi attribuiti ai titoli di cui al comma 6, lettere da a) ad e), secondo i seguenti criteri: 
anzianita' di servizio o  di iscrizione maturata nel termine di  cui  al  comma  1,  eccedente  il periodo 
minimo indicato,  votazione  relativa  al  titolo  di  studio richiesto per l'accesso e ad eventuali  
ulteriori  titoli  accademici universitari  o  post  universitari  in  possesso  del  candidato.  I punteggi 
relativi ai requisiti di cui al comma 2 sono cumulabili;  
  b)      lo svolgimento di un esame del candidato, svolto  presso  i Distretti  giudiziari,  anche  
attraverso   le   modalita'   di   cui all'articolo 248, comma 1;  
  c)         le   modalita'   di   composizione   delle   commissioni esaminatrici, eventualmente articolate 
su base distrettuale.  
  8. La successiva assunzione delle unita' di  personale  di  cui  al comma 1, lettera a), e di cui al 
comma 5, per le quali  l'articolo  7 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del  20  giugno 
2019 ha concesso la sola autorizzazione a bandire, dovra' avvenire  a valere sulle facolta' 
assunzionali disponibili a legislazione vigente e secondo l'ordinaria procedura di cui all'articolo 35, 
comma 4,  del decreto legislativo n. 165 del 2001.  
  9.  Nelle  procedure  concorsuali  di  cui  al  presente  articolo, l'Amministrazione giudiziaria  puo'  
indicare  l'attribuzione  di  un punteggio aggiuntivo in favore dei soggetti  che  hanno  svolto,  con 
esito positivo, il tirocinio presso gli uffici  giudiziari  ai  sensi dell'articolo 73 del decreto-legge 21 
giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto  2013,  n.  98  o  che  hanno 
maturato i  titoli  di  preferenza  di  cui  all'articolo  50,  commi 1-quater e 1-quinquies, del decreto-
legge  24  giugno  2014,  n.  90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.  
 

Art. 255  

(Misure straordinarie per la celere definizione e per il contenimento della durata dei 

procedimenti giudiziari pendenti)  

  
  1.  Al  fine  di  dare  attuazione  ad  un  programma   di   misure straordinarie per la celere definizione 
e per il  contenimento  della durata dei procedimenti giudiziari pendenti  nonche'  per  assicurare 
l'avvio della digitalizzazione  del  processo  penale,  il  Ministero della giustizia e' autorizzato ad 
assumere,  nel  biennio  2020-2021, con decorrenza non anteriore al 1° settembre 2020, con  
contratto  di lavoro a tempo determinato della durata massima di ventiquattro mesi, anche in 
sovrannumero rispetto all'attuale dotazione organica e  alle assunzioni gia' programmate, un 
contingente massimo di  1.000  unita' di  personale  amministrativo  non  dirigenziale   di   area   II/F1. 
L'assunzione  del  personale  di  cui  al   periodo   precedente   e' autorizzata,  ai  sensi  dell'articolo  
36,  comma  2,  del   decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in deroga ai limiti di spesa  di cui 
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all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31  maggio  2010,  n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge  30  luglio  2010,  n. 122.  
  2. L'amministrazione procede alle assunzioni  di  cui  al  comma  1 secondo le procedure previste 
dalla legge 28 febbraio 1987, n.  56  e successive modificazioni ovvero mediante  colloquio  di  
idoneita'  e valutazione dei titoli, nel rispetto dei principi di imparzialita'  e trasparenza. Tra i titoli 
valutabili ai sensi del presente comma sono compresi quelli di cui all'articolo 50, commi 1-quater e 
1-quinquies, del  decreto-legge  24  giugno   2014,   n.   90,   convertito,   con modificazioni,  dalla  
legge  11  agosto  2014,   n.   114,   nonche' l'esperienza maturata dai soggetti ulteriormente 
selezionati ai  fini dello svolgimento  delle  attivita'  di  tirocinio  e  collaborazione presso gli uffici 
giudiziari, come attestato dai  capi  degli  uffici medesimi.  
  3. Per le finalita' del presente articolo e' autorizzata  la  spesa di euro 12.508.014 per l'anno 2020, 
di  euro  37.524.040  per  l'anno 2021 e di euro 25.016.027 per l'anno 2022, cui si provvede:  
  a) quanto a euro 12.508.014 per l'anno 2020 e a euro 7.877.769  per l'anno 2021, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte  corrente  iscritto,  ai  fini  
del  bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del Programma  Fondi  di  riserva  e speciali  della  
missione  «  Fondi  da  ripartire»  dello  stato  di previsione del Ministero dell'economia e  delle  
finanze  per  l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando  l'accantonamento  relativo al 
Ministero dello sviluppo economico per euro 1.700.000  per  l'anno 2020, l'accantonamento relativo 
al Ministero  dell'economia  e  delle finanze per euro 2.500.000 per l'anno 2020, l'accantonamento 
relativo al Ministero della giustizia per euro 5.500.000 per l'anno 2020 e per euro  7.877.769  per  
l'anno  2021,  l'accantonamento   relativo   al Ministero  della  difesa  per  euro  1.700.000  per  l'anno  
2020   e l'accantonamento  relativo  al  Ministero  delle  politiche  agricole alimentari e forestali per 
euro 1.108.014 per l'anno 2020;  
  b) quanto a euro 15.000.000 per l'anno 2021, a euro 18.000.000  per l'anno  2022,  mediante  
corrispondente  riduzione  del   Fondo   per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;  
  c) quanto a euro 14.646.271 per l'anno 2021 e a euro 7.016.027  per l'anno 2022, mediante  
corrispondente  riduzione  del  Fondo  di  cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190.  
  

Art. 256  

(Misure straordinarie per la definizione dell'arretrato penale presso le Corti di appello)  

  
  1.  Al  decreto-legge  21  giugno  2013,  n.  69,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98,  sono  apportate  le seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 62,  comma  1,  dopo  le  parole  "definizione  dei procedimenti", sono aggiunte le 
seguenti: "penali e" e dopo le parole "Corti di appello" sono aggiunte le seguenti: "ai sensi 
dell'articolo 132-bis, comma 2, delle  norme  di  attuazione,  di  coordinamento  e transitorie del 
codice di procedura penale ovvero";  
  b) all'articolo 63, comma 1,  le  parole  "trecentocinquanta"  sono sostituite dalle seguenti: 
"ottocentocinquanta".  
  2. Entro due mesi dall'entrata in vigore del  presente  decreto  e' adottato il decreto  di  cui  
all'articolo  65,  commi  1  e  2,  del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, per  la  rideterminazione  
della pianta organica  ad  esaurimento  dei  giudici  ausiliari  e  per  le modalita' e i termini di 
presentazione delle domande.  
  3. Per le finalita' del presente articolo e' autorizzata  la  spesa di euro 10.000.000 per ciascuno degli 
anni dal 2021 al 2024.  
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  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del  presente  articolo  si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo  per  interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10,  comma  
5, del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   convertito,   con modificazioni, dalla legge 27 
dicembre 2004, n. 307.  
 

Art. 257  

(Semplificazione e svolgimento in modalita' decentrata  e  telematica delle procedure 

concorsuali relative al personale della Corte dei conti)  

  1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino  al  31  dicembre  2020  i  
principi  e  i  criteri  direttivi concernenti lo  svolgimento  delle  prove  concorsuali  in  modalita' 
decentrata e attraverso l'utilizzo di tecnologia digitale si  possono applicare anche alle  procedure  
concorsuali  in  corso  relative  al personale della Corte dei  conti,  indette  anche  congiuntamente  
ad altre Amministrazioni. Il Presidente della Corte medesima  determina, con proprio decreto, le 
modalita'  tecniche  per  l'applicazione  del presente articolo.  
 

Art. 262  

(Procedure assunzionali del Ministero dell'economia e delle finanze) 

  
  1  Il Ministero dell'economia e delle  finanze,  in  considerazione delle specifiche  e  straordinarie  
esigenze  di  interesse  pubblico connesse allo svolgimento delle attivita'  connesse  alla  Presidenza 
italiana del G20, ai  negoziati  europei  e  internazionali,  
nonche' allo sviluppo,  sperimentazione  e  messa  a   regime   
dei   sistemi informativi e delle nuove  funzionalita'  
strumentali  all'attuazione della riforma del bilancio dello 
Stato, entro  il  31  dicembre  2020 avvia le procedure di 
reclutamento di  56  unita'  di  personale  non dirigenziale da 
inquadrare in Area 3 F3 autorizzate dall'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 25 marzo  2019,  n.  
22,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2019, n. 41, e dall'articolo  1, comma 1130, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205,  mediante  concorsi per titoli ed esame orale per l'accesso  ai  
quali  e'  richiesto  il possesso, oltre che del titolo di  studio  previsto  per  il  profilo professionale di 
inquadramento e la conoscenza della lingua  inglese, anche di almeno uno dei  seguenti  requisiti  
pertinenti  ai  profili professionali richiesti:  
  a) dottorato di ricerca in  materie  giuridiche  o  economiche,  in diritto europeo e internazionale, 
o  in  materia  di  contabilita'  e bilancio;  
  b) master di secondo livello in materie  giuridiche  ed  economiche concernenti il diritto europeo e 
internazionale, nonche'  in  materie inerenti la contabilita' e il bilancio anche ai fini dello sviluppo e 
la sperimentazione dei relativi sistemi informativi.  
  2.   I bandi di selezione, stabiliscono:  
  a)  i titoli da valutare e i punteggi attribuiti;  
  b)   lo  svolgimento  di  un  esame  orale  del  candidato,   anche finalizzato ad accertare la 
conoscenza della lingua inglese,  nonche' dell'eventuale  altra   lingua   straniera   tra   quelle   ufficiali 
dell'Unione europea a scelta del candidato, in un grado non inferiore al livello di competenza B2 di  
cui  al  "Quadro  comune  europeo  di riferimento per la conoscenza delle lingue (CEFR)", svolto nelle 
sedi e secondo le modalita'  che  saranno  indicate  dall'Amministrazione, anche mediante l'utilizzo 
di strumenti  informatici  e  digitali  nel rispetto  dei  principi  inerenti  allo  svolgimento   in   modalita' 
decentrata  e   telematica   delle   procedure   concorsuali   recate dall'articolo 249 del presente 

Ministero economia e Finanze: 

Concorsi per titoli ed esami per 56 

unità Area 3^/F3 
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decreto, garantendo  l'identificazione dei  partecipanti,  la  sicurezza  delle  comunicazioni  e  la   loro 
tracciabilita';  
  c) le modalita' di composizione delle commissioni esaminatrici.  
  

Art. 263  

(Disposizioni in materia di flessibilita' del lavoro  pubblico  e  di lavoro agile) 4 

  

 
4 Art. 87  Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di procedure 

concorsuali 

1.  Il periodo trascorso in malattia o in quarantena con sorveglianza attiva, o in permanenza domiciliare 
fiduciaria con sorveglianza attiva, dai dipendenti delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dovuta al COVID-19, è equiparato al periodo di ricovero 

ospedaliero fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino ad 
una data antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro 

per la pubblica amministrazione, il lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione 
lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che, conseguentemente: (200) 

a)  limitano la presenza del personale nei luoghi di lavoro per assicurare esclusivamente le attività che 
ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente tale presenza, anche in ragione della gestione 
dell'emergenza; (201) 

b)  prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 
della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

2.  La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici nella 
disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall'amministrazione. In tali casi l'articolo 18, comma 
2, della legge 22 maggio 2017, n. 81 non trova applicazione. (202) 

3.  Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma semplificata di cui al comma 1, 
lettera b), e per i periodi di assenza dal servizio dei dipendenti delle amministrazioni di cui all'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, imposti dai provvedimenti di contenimento del 
fenomeno epidemiologico da COVID-19, adottati nella vigenza dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 
23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2, 
comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 le amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie 
pregresse, del congedo, della banca ore, della rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto della 
contrattazione collettiva. Esperite tali possibilità le amministrazioni possono motivatamente esentare il 
personale dipendente dal servizio. Il periodo di esenzione dal servizio costituisce servizio prestato a tutti 

gli effetti di legge e l'amministrazione non corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. Tale 
periodo non è computabile nel limite di cui all'articolo 37, terzo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. (202) 

3-bis.   All'articolo 71, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, al primo periodo, dopo le parole: «di qualunque durata,» sono inserite 
le seguenti: «ad esclusione di quelli relativi al ricovero ospedaliero in strutture del Servizio sanitario 
nazionale per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza (LEA),». Agli oneri 

in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal presente comma si provvede ai sensi 

dell'articolo 126, comma 6-bis. (203) 

3-ter.   La valutazione degli apprendimenti, periodica e finale, oggetto dell'attività didattica svolta in 
presenza o svolta a distanza a seguito dell'emergenza da COVID-19 e fino alla data di cessazione dello 

stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, e comunque per l'anno 
scolastico 2019/2020, produce gli stessi effetti delle attività previste per le istituzioni scolastiche del primo 
ciclo dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, e per le istituzioni scolastiche del secondo ciclo 
dall'articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, e 
dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. (203) 
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4.  Gli organi costituzionali e di rilevanza costituzionale, nonché le autorità amministrative indipendenti, ivi 
comprese la Commissione nazionale per le società e la borsa e la Commissione di vigilanza sui fondi 
pensione, ciascuno nell'ambito della propria autonomia, adeguano il proprio ordinamento ai principi di cui 
al presente articolo. 

4-bis.  Fino al termine stabilito ai sensi del comma 1, e comunque non oltre il 30 settembre 2020, al fine 
di fronteggiare le particolari esigenze emergenziali connesse all'epidemia da COVID-19, anche in deroga a 
quanto stabilito dai contratti collettivi nazionali vigenti, i dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono cedere, in tutto o in parte, 
i riposi e le ferie maturati fino al 31 dicembre 2019 ad altro dipendente della medesima amministrazione 
di appartenenza, senza distinzione tra le diverse categorie di inquadramento o ai diversi profili posseduti. 
La cessione avviene in forma scritta ed è comunicata al dirigente del dipendente cedente e a quello del 
dipendente ricevente, è a titolo gratuito, non può essere sottoposta a condizione o a termine e non è 
revocabile. Restano fermi i termini temporali previsti per la fruizione delle ferie pregresse dalla disciplina 

vigente e dalla contrattazione collettiva. (203) 

5.  Lo svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso al pubblico impiego, ad esclusione dei casi in 

cui la valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità 
telematica, è sospeso per sessanta giorni a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto. Resta 
ferma la conclusione delle procedure per le quali risulti già ultimata la valutazione dei candidati, nonché la 
possibilità di svolgimento dei procedimenti per il conferimento di incarichi, anche dirigenziali, nelle 
pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, che si istaurano e si svolgono in via telematica e che si 
possono concludere anche utilizzando le modalità lavorative di cui ai commi che precedono, ivi incluse le 
procedure relative alle progressioni di cui all'articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, 

n. 75. (202) (199) 

6.  Fino al termine stabilito ai sensi del comma 1, fuori dei casi di assenza dal servizio per malattia o 

quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva dovuta 
al COVID-19, in considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo 
svolgimento dei compiti istituzionali e nel rispetto delle preminenti esigenze di funzionalità delle 
amministrazioni interessate, il personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco può essere dispensato temporaneamente dalla presenza in servizio, anche ai soli fini 
precauzionali in relazione all'esposizione a rischio, ai sensi dell'articolo 37 del decreto del Presidente della 

Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, con provvedimento dei responsabili di livello dirigenziale degli Uffici e 

dei Reparti di appartenenza, adottato secondo specifiche disposizioni impartite dalle amministrazioni 
competenti. Tale periodo è equiparato, agli effetti economici e previdenziali, al servizio prestato, con 
esclusione della corresponsione dell'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista, e non è computabile nel 
limite di cui all'articolo 37, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 
3. (202) 

7.  Fino al termine stabilito ai sensi del comma 1, il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco assente dal servizio per malattia o quarantena con sorveglianza 
attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva dovuta al COVID-19, è collocato 
d'ufficio in licenza straordinaria, in congedo straordinario o in malattia, con esclusione di tali periodi di 

assenza dal computo dei giorni previsti dall'articolo 37, terzo comma, del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dal periodo massimo di licenza straordinaria di 
convalescenza per il personale militare in ferma e rafferma volontaria e dal periodo di assenza di cui 
all'articolo 4 e all'articolo 15 dei decreti del Presidente della Repubblica del 7 maggio 2008, pubblicati nel 
supplemento ordinario n. 173 alla Gazzetta Ufficiale n. 168 del 19 luglio 2008, di recepimento dell'accordo 
sindacale integrativo, rispettivamente, del personale direttivo e dirigente e del personale non direttivo e 

non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Il periodo di assenza di cui al presente comma 

costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di legge e l'amministrazione non corrisponde l'indennità 
sostitutiva di mensa, ove prevista. (202) 

8.  Per il personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, agli 
accertamenti diagnostici funzionali all'applicazione delle disposizioni del comma 1, primo periodo, possono 
provvedere i competenti servizi sanitari. (204) 
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  1. Al fine di assicurare la continuita' dell'azione  amministrativa e la celere conclusione dei 
procedimenti, le amministrazioni  di  cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  
2001,  n. 165, fino al 31 dicembre 2020, adeguano le misure 
di cui all'articolo 87, comma 1, lettera a), del decreto-legge  
17  marzo  2020,  n.  18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24  aprile  2020,  n.  27, alle esigenze  della  progressiva  
riapertura  di  tutti  gli  uffici pubblici e a quelle   dei  cittadini  
e  delle  imprese  connesse  al graduale riavvio delle attivita'  
produttive  e  commerciali.  A  tal fine, organizzano il lavoro dei propri dipendenti e l'erogazione  dei 
servizi  attraverso   la   flessibilita'   dell'orario   di   lavoro, rivedendone l'articolazione giornaliera e  
settimanale,  introducendo modalita' di interlocuzione programmata, anche  attraverso  soluzioni 
digitali  e  non  in  presenza  con  l'utenza.  Ulteriori   modalita' organizzative possono essere 
individuate con uno o piu'  decreti  del Ministro per la pubblica amministrazione.  
  2. Le amministrazioni di cui al comma 1 si  adeguano  alle  vigenti prescrizioni  in  materia  di  tutela  
della  salute  adottate  dalle competenti autorita'.  
  3. Ai fini  di  cui  al  comma  1,  le  amministrazioni  assicurano adeguate  forme  di  aggiornamento  
professionale   alla   dirigenza. L'attuazione delle misure di cui al presente articolo e' valutata  ai fini 
della performance.  
  4. La presenza dei lavoratori negli uffici all'estero di  pubbliche amministrazioni,  comunque  
denominati,  e'  consentita  nei   limiti previsti dalle disposizioni emanate dalle autorita' sanitarie  
locali per il contenimento della diffusione  del  Covid-19,  fermo  restando l'obbligo di mantenere il 
distanziamento  sociale  e  l'utilizzo  dei dispositivi di protezione individuali.  
  

Art. 264  

(Liberalizzazione e semplificazione dei  procedimenti  amministrativi in relazione all'emergenza 

COVID-19)  

  
  1. Al fine di garantire la massima semplificazione, l'accelerazione dei procedimenti amministrativi  
e  la  rimozione  di  ogni  ostacolo burocratico nella vita dei cittadini e  delle  imprese  in  relazione 
all'emergenza COVID-19, dalla data di entrata in vigore del  presente decreto e fino al 31 dicembre 
2020:  
  a) nei procedimenti avviati su  istanza  di  parte,  che  hanno  ad oggetto  l'erogazione  di  benefici  
economici  comunque  denominati, indennita', prestazioni previdenziali  e  assistenziali,  erogazioni, 
contributi,  sovvenzioni,  finanziamenti,  prestiti,  agevolazioni  e sospensioni, da parte  di  pubbliche  
amministrazioni,  in  relazione all'emergenza COVID-19, le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 del 

 
(199) Sulla sospensione delle procedure concorsuali di cui al primo periodo del presente comma vedi 
gli artt. 4, comma 1, e 5, comma 1, D.L. 8 aprile 2020, n. 22. 

(200) Alinea così modificato dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. 

(201) Lettera così modificata dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. 

(202) Comma così modificato dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. 

(203) Comma inserito dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. 

(204) Comma così sostituito dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. 
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decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.  445 sostituiscono  ogni  tipo  di  
documentazione  comprovante  tutti   i requisiti  soggettivi  ed  oggettivi  richiesti  dalla  normativa  
di riferimento, anche in deroga ai limiti previsti dagli stessi o  dalla normativa  di  settore,  fatto  
comunque  salvo  il  rispetto   delle disposizioni del codice delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;  
  b) i provvedimenti amministrativi illegittimi  ai  sensi  dell'art. 21-octies della legge 7 agosto 1990, 
n. 241,  adottati  in  relazione all'emergenza   Covid-19,   possono   essere   annullati   d'ufficio, 
sussistendone le ragioni di interesse pubblico, entro il  termine  di tre mesi, in deroga all'art. 21-
nonies comma 1 della legge  7  agosto 1990, n. 241. Il termine decorre  dalla  adozione  del  
provvedimento espresso ovvero dalla formazione del silenzio  assenso.  Resta  salva l'annullabilita' 
d'ufficio anche dopo il termine di tre mesi  qualora i provvedimenti amministrativi siano stati  
adottati  sulla  base  di false rappresentazioni dei fatti o di  dichiarazioni  sostitutive  di certificazione 
e dell'atto di notorieta' false o mendaci per  effetto di condotte costituenti reato,  accertate  con  
sentenza  passata  in giudicato, fatta salva  l'applicazione  delle  sanzioni  penali,  ivi comprese quelle 
previste dal capo  VI  del  testo  unico  di  cui  al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445;  
  c) qualora l'attivita'  in  relazione  all'emergenza  Covid-19  sia iniziata sulla base di una segnalazione 
certificata di cui agli artt. 19 e seguenti della legge 7 agosto  1990,  n.  241,  il  termine  per l'adozione 
dei provvedimenti previsti dal comma 4 del  medesimo  art. 19 e' di tre mesi e decorre dalla scadenza 
del termine per l'adozione dei provvedimenti di cui al comma 3 del medesimo articolo 19;  
  d) per  i  procedimenti  di  cui  alla  lettera  a)  l'applicazione dell'articolo 21-quinquies della legge  
7  agosto  1990,  n.  241  e' ammessa  solo  per  eccezionali   ragioni   di   interesse   pubblico 
sopravvenute;  
  e) nelle ipotesi di cui all'articolo 17-bis, comma 2, ovvero di cui all' art. 14-bis, commi 4 e 5 e 14 ter, 
comma 7 della legge 7  agosto 1990, n. 241, il responsabile del procedimento e' tenuto ad  adottare 
il provvedimento conclusivo entro 30 giorni dal formarsi del silenzio assenso;  
  f)  gli  interventi,  anche  edilizi,   necessari   ad   assicurare l'ottemperanza alle misure di sicurezza 
prescritte  per  fare  fronte all'emergenza sanitaria da COVID-19 sono  comunque  ammessi,  secondo 
quanto previsto dal  presente  articolo,  nel  rispetto  delle  norme antisismiche,  di  sicurezza,  
antincendio,  igienico-sanitarie,   di tutela dal rischio idrogeologico e di tutela dei beni culturali e del 
paesaggio. Detti  interventi,  consistenti  in  opere  contingenti  e temporanee destinate ad essere 
rimosse con la  fine  dello  stato  di emergenza, sono realizzati, se diversi da quelli di cui  all'articolo 
6 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.  380, previa comunicazione 
all'amministrazione comunale di avvio dei lavori asseverata da un tecnico abilitato e corredata da  
una  dichiarazione del soggetto interessato che, ai sensi dell'art. 47 del  decreto  del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, attesta  che  si tratta di opere necessarie all'ottemperanza alle 
misure di  sicurezza prescritte per fare fronte all'emergenza sanitaria da  COVID-19.  Per tali 
interventi, non sono richiesti i permessi, le  autorizzazioni  o gli atti di assenso comunque denominati  
eventualmente  previsti,  ad eccezione dei titoli abilitativi di cui alla  parte  II  del  decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42. E'  comunque  salva  la  facolta' dell'interessato di chiedere il  rilascio  dei  
prescritti  permessi, autorizzazioni o atti  di  assenso.  L'eventuale  mantenimento  delle opere 
edilizie realizzate, se conformi alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente, e' richiesto 
all'amministrazione comunale entro  il 31 dicembre  2020  ed  e'  assentito,  previo  accertamento  
di  tale conformita', con esonero dal contributo di costruzione  eventualmente previsto, mediante 
provvedimento espresso da adottare entro  sessanta giorni dalla domanda. Per l'acquisizione delle 
autorizzazioni e degli atti di assenso comunque denominati, ove prescritti, e'  indetta  una 
conferenza di servizi semplificata  ai  sensi  degli  articoli  14  e seguenti  della  legge  7  agosto  1990,  
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n.   241.  L'autorizzazione paesaggistica e' rilasciata, ove  ne  sussistano  i  presupposti,  ai sensi 
dell'articolo 167 del decreto legislativo 22 gennaio  2004,  n. 42;  
  2.  Al  fine  di  accelerare   la   massima   semplificazione   dei procedimenti nonche' l'attuazione di 
misure urgenti per il sostegno a cittadini  e  imprese  e  per  la  ripresa  a  fronte  dell'emergenza 
economica derivante dalla diffusione dell'infezione da  Covid-19,  il presente comma reca ulteriori  
disposizioni  urgenti  per  assicurare piena attuazione ai principi di cui all' articolo 18  della  legge  7 
agosto 1990, n. 241 e al decreto del Presidente della  Repubblica  28 dicembre  2000,  n.  445,   che   
non   consentono   alle   pubbliche amministrazioni  di  richiedere  la   produzione   di   documenti   e 
informazioni gia' in loro possesso:  
  a) al decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000  sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
  1) il comma 1 dell'articolo 71  e'  sostituito  dal  seguente:  "Le amministrazioni  procedenti  sono   
tenute   ad   effettuare   idonei controlli, anche a campione in  misura  proporzionale  al  rischio  e 
all'entita' del beneficio, e nei casi di  ragionevole  dubbio,  sulla veridicita' delle dichiarazioni di cui 
agli articoli 46 e  47,  anche successivamente all'erogazione dei benefici, comunque denominati, per 
i quali sono rese le dichiarazioni. (L)";  
  2) all'articolo 75 dopo  il  comma  1,  e'  aggiunto  il  seguente: 
"1-bis. La dichiarazione mendace comporta, altresi', la revoca  degli eventuali benefici gia' erogati  
nonche'  il  divieto  di  accesso  a contributi, finanziamenti e agevolazioni per un  periodo  di  2  anni 
decorrenti  da  quando  l'amministrazione  ha  adottato   l'atto   di decadenza. Restano comunque 
fermi gli interventi, anche economici, in favore dei  minori  e  per  le  situazioni  familiari  e  sociali  
di particolare disagio. (L)";  
  3) all'articolo 76, comma  1,  e'  aggiunto  in  fine  il  seguente periodo: "La sanzione ordinariamente 
prevista dal  codice  penale  e' aumentata da un terzo alla meta'.";  
  b) all'articolo 50 del decreto legislativo 7  marzo  2005,  n.  82, apportare le seguenti modifiche:  
  1) al comma 2 le parole "salvo il disposto dell'articolo 43,  comma 4" sono sostituite dalle seguenti: 
"salvo il disposto degli  articoli 43, commi 4 e 71,";  
  2) dopo il comma 2-bis e' aggiunto il seguente comma:  
  "2-ter. Le pubbliche amministrazioni  certificanti  detentrici  dei dati di cui al comma 1 ne assicurano  
la  fruizione  da  parte  delle pubbliche  amministrazioni  e  dei  gestori  di   servizi   pubblici, attraverso 
la predisposizione  di  accordi  quadro.  Con  gli  stessi accordi, le pubbliche amministrazioni 
detentrici dei dati assicurano, su richiesta dei soggetti privati di cui all'articolo 2  del  decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,  n.  445,  conferma scritta della corrispondenza di 
quanto dichiarato con  le  risultanze dei dati da essa custoditi, con le modalita' di cui all'articolo  71, 
comma 4 del medesimo decreto.";  
  c) all'articolo 50-ter, del decreto legislativo 7  marzo  2005,  n. 82, apportare le seguenti modifiche: 
le parole "lettera a),", ovunque ricorrono, sono soppresse;  al comma 2, la  parola  
"sperimentazione" e' sostituita con la parola  "gestione" e le parole  "al  Commissario straordinario 
per l'attuazione dell'Agenda digitale non oltre  il  15 settembre 2019" sono sostituite dalle seguenti: 
"alla Presidenza  del Consiglio dei ministri"; al comma 3, primo  periodo,  le  parole  "il Commissario 
straordinario per l'attuazione dell'Agenda digitale" sono sostituite dalle seguenti: "la Presidenza del 
Consiglio dei ministri" e, al secondo periodo, le parole "del  Commissario"  sono  sostituite dalle 
seguenti: "della Presidenza del Consiglio dei ministri"."  
  d) nell'ambito delle verifiche, delle  ispezioni  e  dei  controlli comunque  denominati  sulle  attivita'  
dei  privati,   la   pubblica amministrazione non richiede la produzione di  informazioni,  atti  o 
documenti  in   possesso   della   stessa   o   di   altra   pubblica amministrazione. E' nulla ogni sanzione 
disposta  nei  confronti  dei privati  per  omessa  esibizione  di  documenti  gia'   in   possesso 
dell'amministrazione procedente o di altra amministrazione;  
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  3. Le amministrazioni  predispongono  gli  accordi  quadro  di  cui all'articolo 50, comma 2-ter, del 
decreto legislativo 7  marzo  2005, n. 82 entro centoventi giorni dall'entrata  in  vigore  del  presente 
decreto.  
  4. Le disposizioni  del  presente  articolo  attengono  ai  livelli essenziali delle  prestazioni  di  cui  
all'articolo  117,  comma  2, lettera  m),  della  Costituzione  e  prevalgono  su   ogni   diversa disciplina 
regionale.  
 


